
'mm^ 

Y'^'m-n-'-' '̂̂ -̂̂ w. .^, V.- , i.¥^. '/^T^M - ' 1 

: i 

'" ABBONAMENTI ' 
-•̂ >.̂ ?*fHAntlô -Sètti 
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Pei^r Estero si aggiungono ie maggion 
sptese postali. 

6|ì abbonamenti decorreranno' sólo dal ì. 
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|Jon.fo8«fl* sfuggita, questa parolsl, e 

è tì6tì^1Ébd(WJoato delle addotte HgiWv 
InvisSitóiimMl&psli Clonsorzi, entro im 
dtìlemmato pwio(|î , jl̂ ê̂ sê iasioiiQ della oderei 

'yl0f^^ : cornsiiantória:. della a?ec!J«o%, 

• NoA.,s'acq.wotsronoi,{^r#.^^^PKEe 
ié qnepti GoQlòr4 ì® p'̂ etentarono reclamo si 
R.;Mi0isterO;;iLa R̂  ; Pretettura, Hon abitaata 
forSé*̂ àai GofiMi 0 ' "î gli altri corpi morali ad 
atveré opposizione fece tinà^ delle 8fla,èi 

^tmanda^a], preventivi del corretìté àfflif̂ dì 

i l i - >- < 

ESĴ E, sittembre, 
)Ì|ì;6ra piropostò di BÒn muover becco sopra 

OD! fatto .^jgprdante questi sette Gaaiorzì 

la convìQzioQe delia erròneitàudi aicnar ap̂» 
prQSsM^Wù MS A modo ÈOU m i - vengono 

àttate,Sotìielà private, che altro non ààtì% 
oiisb7zi> elle senza! dubbio DOÌQ ìììTÌdìa ,qnéUò ^ 

Mgolto; J^ypiJ^erEO reèlÉé # ^ 
convinto che il tacerò sarebbe reiidere più 
arroganiî Té-jirèpotetiti cèrti publicì fanzionlrî  
La'con è questa. 

Éa pjfòvìfltóa di'Yea|?ia, nei riguardi igìe-
mei 6\di navigazione, rafilam^v»; a q.u^8tadi 
Padova laonde provveder à che le .eî be par;;: 

mi lustri falciate negli scoli, consorziali ©privati 
flntóti m Òorzon ii^^ ave?s|||̂ ,,pi,ù a disceur 
d e r | ^ J g t ^ ^ c o ^ . Diffìdaii questi- Consorzi, : 

i l » Wiffìdars! anche alcuni privati ja 
tutHotiìLterritorib veronese è vicentino scolante 
'P^rat tà che inferiormente si c h ^ a t ì o r ^ 
a,yovTédere ài l|g,entato inconvenfeate, essi, 
come-fecero sem^^^ovvìdéro, iÉBÉffiSî ^ 
di attenzione, dilìgèm e'^er consògaenza ao-
che^,dì'spesi./ • i^^^M'''' - " ,a t r* ••••̂••" •"-'• 

.,ttpetuto8i«U^^^«^^-^«'-^^^^'^ "̂' ••• il récli'mrdll» 
prSVìnffll̂ îiVetllia, ven in seguilo a t)a-H^^*'«^e4ifc^s»»o^^^ 

• •-^^.^.l'.mà^^... •.^•m^.^...-..mm, '^:-^:: -•at,piicaipV4eidettì,:^ìgliaÌ 

W^^.j^iA 
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pane. 
•+ 1 • ^ 

ìnM omologati come li approvano i.ri^fffBIS. Un'altfb adagio dice, chi h a . « h 
épelUfi/ConsigiyiìteQondolan responsabile dei """̂ ^ ' •' « s ^ ^ ^ 
danni che ||,̂ |Ìonsorzi potessero deriiare in 
éasO di imaocsLta spedizione 

:• E'Ottavi dice, i prati sonò il pane e ilcom 
panatìcor̂ dei ffljivato:, :.,.,^^^'^ 
: tófetti, chhhamdt{|*iaènò può nutria 

beètiame, possedere molto ̂  bestiame' significa 
*véb molti^odotii' à S H f i f f i e ^ S I e l 

• J " ^ 

tutti iCobé'drzs fra j anali alcuno di gii omo-
togato, gi|istiflciM6'Ir Wfendljper una op-

^óHunaispm^ Ragit^n^ria. ì\ U. 
, TOÌIilP*-''^^*«f|i'Ì'*'^^^^ •" * sostener© i. suoi 
prefetti,, deliberava doviré i Gpnaorzt prestarsi 
ailf éàéétziòjB̂ ©pd̂ i jrpĵ ostì̂ ^̂ l̂̂  

Per brevità, DQa imi sidlèotrM sulla oppor-̂  
tunilà 6^!atìfl|£^^ei cons^^^òvvediienti; 
fórse lo farò m^ffi'a occasione. i 

Forte la R. Jjiatettura di questa decisione 
ministeriale féééVà dalla dé^iltazìonf^previo-

^dalf'deliberare che dà qriestì Consorzi, sehtUi 
4: cotisigli e pmidenia HsmititiL dèbM^MSèrè 
fatto lo Stanzt^ento m bmnmó a-carico 

' medesimi delle sómme dam jìsrizie. 
sPttoto^ 

s^ 

11 signor Alessandro Dalla Costa, dottore in 
scìnze agricole, ci jpedisGgJIi^eguentè scritto 
éhQ fìQi itimmznàhìxì.0 alPàtténzione di tutti 
i nostri coUivatoH: 

àmm^ :s^ 

ìlQ^ 6 inoltre concime; ?hlfia concime'a%j 
lènta il prodotto di pgni^^&lti^ohe:^^^ 
vecchia verità, ce la d i4»#Wcòr ' oggi i 
fólto, chtì éVê é più Sfilili la coUivazioS^ 
prato, mag|ìorè 'h lìì ; prcddltol jltìe l^altre 
coltivazionî  

+ f i , ^ T ^ - T ' 
^ + 

. • • & . 

rare ; ;df^e8to RrrOffi||J|r"Sloìb Givite, 
ordlwita.jL:gnèatì GonsÒra li iànaire fiOngri-

r a ^ p ^ ^ ^ l à r e al lamentato inconvehioiiteiî  
lt4fl̂ ìrs#TOintanzQ dei Consorzi. : qui c e n ^ ^ 

opposizione aŝ questa misura rìsff 
vaBdosl̂ lnche.nel caso deUa asecoziooe d'ir^ 

^ , di^l^orr^^in viacis^feconlrouiti^v-
'̂ ìmenlo che feriscejiWirìtti di questi 

sor^^nggei^o ' anche che il Ri Ufficio 
deì^albio civile poteva colla sua innuuie|r|;̂  
volî  schiera di suballemi riievaì:eil|fimtra|-
venziorò' a carico di^^ì ne ' era in difóttói 

H.i'^ 

3 * :tMn Pr&^?ira 
liazipne provineiale con una nota in cui vien 

• •" " »••• M^éB 

mpagnava questa deli 

;^ 

fdètio^ ch*a$sa «OD pu& appayàre-le deliberi^ 
; « ^ e i Goétel sui prévenUvì 1875 'per 
renderle esecutòri, sé-prima- là ̂ presidenza od 

iiiéGonsiglì;;npn sì pronunciano di cooforoi^ 
alle déliblrazioQi delia dep|t||^ne proyj 
: iiutóo modo^'^j-Mtai^o^l^DL morali, E 

cuî  esistenza; ha; tanto mento ;per la ^ s t r a 
agficoiiura, mo||fa .cbe ; non si sa comprendere 
lì^^ff^*fdìcéftÒ istituzione ̂  che non sì può 
dimentlare il passato^^nglutìamo. 

me Patto riferitovi pire eQui 

mm^'-^W^m Direitorfeì̂  ^ -
Sapendo quanto yolentieri El i IHbM 

coloniae'del suo accreditato giornale, argo-' 
menti riguardanti-la nostra pòvera agricoltura, 
lift pifegh'ei'ei,^ L^ sembra|cbsa ùule^^iip! 
sèriH queste' 1mie poche righe. -̂  

È già sentirrtfSgni buon ÌtàÌlaìtìo/ìl bì 
sognò che ha ILnostro paese di migliorare le 
condizioni di quelli che lavorano dallafmatiinà 
alla sera per poi passare una Tita fra'gli 
stenti; édiiioltré-ógnuaó è cònvihfó tìhè p8^ 
arrivare betffM|tirméilfBìsògiia for ogni 
fiorzò, onde prògradijca a ̂  gran ' passi Iâ  nò-
Itraa 

4pado io per convinzione, che pgaì buon 
pittadiìao. p i ^ giom€fe0fa|^4palche còsa 
i ùtile p e ™ sòcìelà, lioh :ièÉo perciò di 
pendere una parola ancor io, sperando che 

ne poca cosa.mn'atpmMia.^sOor asta 
per il bene delUi^ii^ia npflra. 

Mi lin t̂erò ìn^ques^nia a .dare uuv sug 
gerimeotò più spécilinte : alla nostl̂ â p̂ro 
vìncia; la quale in quanli^t mòdo'di'saper 
lavorare campi» ^̂  ̂ ^^ ^ delle ultime UOJL ̂  
certamente dolle prime. 

La rotsziòni che viélé fatta qcif; consìste'̂  
di utia ^bUivszion :̂ èyiirÉ^^^^^ 

.- -4b^ > * J • 

vi 
a 1 1 • r. 

:-fcf"8Wl.ei 

ijniyi li prodottOidel frnmento per ogoi atta 
è; 1*18 ettolitri : ià • Itàlìì oVÌ̂  lalft p r ^ 
iòne &*»li2l'la i ^ d t ó k ' m é a l £ & gmo .4 
per ogmjéttwo-è'dUiCÌ éttoliii-' " 

. ' • I 

>r 

V.t̂  

'•\?1 

«i V, ^-Silte]^--'' 

.i}r-

Ma questo non è |tìi$;^^ìt*.noi. oa»ou-
deremo la, cpMvazion^l^^o,Jjil i t^^ 
che aumenterà iljsnumero'̂ ffl̂ ^ 
quale òggi è mollo inferióre à^KllO che ab̂  
bisogna per una regioflailfagriòòitnrir 
mentando il bestiame, dimihuifll'^ilra 
zione di formaggi e pelli, au)mlht6̂ à« 
la^ioaa^i^ burro, aujMitKS^̂ tf̂  ihr^^ '"^ 

M 

- ' % r •••• 
a 

f 

Il nostro paos3^J^^ 

ppe^gdp^rppà- Aumentando la: i^i^duzióne 
ìli cirn^.gsareììbè.molto, spèllfllé aboye'derr 
ttgHorate le' tristi .condi:5Ìomdér^^^o ^'ttM 
iSióô  mangiando due o i t ^ l u e àMWttìi&anI 

r X V 

cg^,;cibo tanto nutrientfe ó sateiiiv^cipW 
pòlehU e ssmpria pòlenta,ia^ Brnalé lo 'inde? 
to<jp;,di corpo. 6 dì spirito. Alìmtìllffdosìi 

un po' bene, il^opta^sno lavorapbbe^molto 

••4 

estèndo: ingiusto rapplica^una misura cosi 
dagUMâ Eche' a qu^JocieiàiChe adempi
vano ! con tullâ  esaltézza le pMscrizioni > della 
legge aOKimarzo 1865 sui" lavorî ^p 
soggiungendo che ciò faceva' ricordai il do
minio atistHii • 

pare equivalga ai tirò 
dell'aggressore che pianta una pistola ri petto 
del viandante, e gli chìèdèiJilborsa 0 la vita. 
Non spavètììiift però dì ci6 ^ Jr^^eseMffifl 
dei Gtìnsórzi, essa intendono 'fi ricorrere ai 
Consiglio di SUto, comaaieando J l^ preflSjH^ 
questa decisione, pìrchè'intanto trasmetta i 

^ma z. e di una coltivazione estenuante il frn- 1 di più, guadagnando cosi qael poco di bn̂  
imKì^ duaguò una rotazione di, due soli, che cpnsnma,e.anch^>più,, f-̂  Ciò Jo diiitó 

^̂  ^ 

anni, dalla quale si.trae grano.e non,;maie 
riali, che serpono poi a trasfoifmarsì ; in co îg 
cimê  alimento per la piante;; Per averio si 

^ 

sh-a la. fisiologia; ed esperienze istituitê  ài 
tale proposito in, loghilterira. 

Il nostro,clima sgraziatamente sì Oppone al-
deve raccomandare caldamente l'estesa éoltì- l'estèsa coltivaziiine del pràitói:'̂ èà inoltrò ̂ fìoì 

é 

y' J 
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s t o r i a , 4 i l a n ropTO>lbo 
i l 

filo che 
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(dalVingtese) 
I - ^ 

- ^ ' I K e t t o che potrebbero esser falsi, disse ff^ 
giovane con meno ; àrrogiftà, non o' è:̂ dl che 'mi
nacciarmi : oon hO; aviita IMntènziÒià dv offen
dervi.. ''.•s,\\-{, „ 
, T>̂ :-No? mormjili^Wilmot, béaiss^^^^ fate oo-
peUentementO; ai non avere qnesta ìntètizìòne.Ctiia-
materni il padrone. 

Il giovano BÌ slanciò p^r obbedire, era diventato 
n n c a ^ l i n o . •'',.;: /•.•.• ^^''•^•^:^-'' 

GlnseppQ si miao ad esaminaro la bottega. 
•r? imbeoìUe, mormotb -^ 'tìf^dìmentìoato la 

cassa... potrei provare ad aprirla se... slìfe^mò e 
florrise in modo! pooo grazioso St^-vèderff!^ so 
^iiondoveasi andare incontro a Earìco Dunbar. 

In un angolo delJabottt'gaera-Tin grande spec
chio. Giuseppe gU si misotiinnanzi e si contemplò 
in.silenzio per qualcho istante, e poî  mostra il 
pugno alla propria immagine, 

—-Tu sei un vagabonclo, mormorò a denti 

sffetti, e tu he hai l'aspetto. Tn sei un paria e 
îtie baiala figurai Ma citi'ti ha-segoato dì questo 
iBÌgìUO? Chi merita biasimo poi: tutto il male ohe 
hai fattoi Chi ò colui che ti ha fatto quo 

1 SUO tradimento? 
eco la domanda. 

Il padrone comparve e gettò suH'avveatora uno" 
sguardo acuto. 
' -^ Àsebltatemi, disse a d à S ^ a g i o Giuseppo 

ma con risolutezza. Da qualche tempo ho avuto 

vfizione del prato, senza la quale non sì avrà 
mai una buona agricoltura. 

Chi ha prato ha grano, dice un antico prò- # 

'±-r 

jnchiamo affatto d'opera 'd'irrigaziolle. iSoh 
óslahte ciòj il* prato pittò ossero sepipr^ fatta 
aiche qui da noi, perfhè,acì;non sjpitóayejce 

H •• 

iV 

•ilSKJCUr: najaaasaitagsaj^a^aaaagaiBfl^^ 
i' - «a^^J 

• h • • ^ 

r. f 
\-

fortuna, e ho guadagnato un^poco. dì danaro. IiO . 

0̂ !K^^^^;8Ì&°"^8*»"^^"S.ÌIS1*^» « »̂ 9° ^^e%^ 
epseré iateirroguto da una scimmm co 
GomiuesBO. 

vostro 

• • 

Il Riotano se ne stava molto lontano nascosto 
dietro ìV padrone, e mormorò: 

—. Ab davvero, mi perdonai Ma cotpe... è pro
prio vero; grazie della bontà, o altra frasi un 
po*sobermtrici. 

yoglio un abitio compioto, replicò Giuseppe;-
U d ^ t p nuovo,,, cappello, stivali, ombirello, sacco 
4^ viaggio, mezza dozzina di camicie, spazzuplo, 
pettini, rasoi e vìa discorrendo. . E siccome po^ 
tre1;tbe darsi ohe voi non aveste in me. maggior 

I confidenza del vostro cane di opmmeBBo, quantun-
i^ue sembriate molto gentile, cosi,̂ QCp quello che 

y i I-" 

- li giovane ÌBcròciò le braccia sformandosi 
da prendere un*aria feroce^^^-ebbo la^ ptudenza! 
di mèttersi'dietro il padrone per mostrarsi ìndì-
gnato. , • - . ;<*î Vi. 

i l pàdróno sorrìse e s* inchinò. 
- d a r e m o fortunati djMwvirvì, signore, disse 

egliiO/oredo fermaménlo^ di potervi contentato. 
Se'il mìo commosso è stato un poco ìmperil-
nente.... 

—• Impertinentissimo, interruppe Giufo]pj^%a 
non voglio'farne'uiia questionò,' è come tutti gU 
altri, e crèdo che obi''porta Un'abito pelato follbii; 
esBoró un birbante. 

GU perdono. 

voglio fare. Vado dal barbiere.per farmi tagliare 
la barba 0 pettinarmi, e intanto voi potete .ah-
daro a prendere informazioni Sul conto di questi^ 
dittojignori — 0 cosi dicendo - allungava a f pa-' 
drone tre^bigUetti della Banca d'Inghilterra. 

i l padrone lo guardò in aria dì dubbio. 
— Sa credete che siano, faUv manda teli a farli 

ci^mbiare, disse Giuseppe,;jua apìooiatovi perchè 
sarò; ̂ al fra mezz* ora. 

TTsd dalla bottega lasciando il padrone sempro 
ìndecìBQ coi biglietti (raje mftni. Intanto il va
gabondo, si oalòi il cappello sugU occhi, si oacoìò 
lo ncf̂ nÀsin,tasca ó sceeo la via Grandó'i^no' ad-
^una bottega da barbiere vicino aidooks. Là. si fecói 
raderà la laarb^: acoqmodaro f ì-;̂ |)affi incttlittìmel^ 
modo pi* aristocratico. I anoi oappeiU grìgi fu

rono accomodati e pettinati secondole ette ìstru^ 
zipni. Se egli fosse ststo^Tano e 'se. non avesse à-
v^to altro scopp invita euaiCbe qUeliò di .farei 
bello egli non sarebbe stato pia ^uzioso, e^t»i^ 
difflcik da oontqntare. ' 

^ Quando., il barb̂ eirB ebbe finita l'opp*̂ * s^^^ia 
i.seppe sì lavò l^^facpia, :lisciÒ! i capeUi sulla SM; 
Islrga fronto e si guardò in, uuo 8pBCch(o.,IiajBÙa 
faccia ed il suo aspetto eraho~ oompletajoionte 

icambiati. Non era più un vagabondo ma un sl^ 
ignoro rispettabile, di una corta età, di una bella 
fisonomia, e non privo di una certa distinzione 

» ! " % * • • • • . , " - • . ' • T i , ' • ' ' : • - -.'- - I T '• ' •• '-'k . u^ - i - V . 
-aristocràtica.'L'espressióne stessa del suo'vòlto 

L*arìa di sfida aveva ceduto il posto ad un sor-! 
r̂iso sdegnospi rispetto pupo era diventato la/ea 

;rÌBtà deiruomo che peÉa'.MMw' ' "*&,' 

t 

Q^«stya^|ia^tj^era.^e^l n t̂ur̂ Ie .o, sijau. 
1 

w Ai»«*»p';9 sugli 

[8arot}l)e'giùnta ohe ali*indomani al pijî , .predio. 
[Eassicurato su questo proposito, Giuseppe ritornò 
^ai aarto per glLabiti nuovi. 

^ 1 

'>'i. 
^ I ^ 

Px 

(Càntimtaj» 
%^:^ 
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^ Ip 

^-A^imtii&KK]:^^^ 

^l * 

:3^*ìi*ft5e*i?tìf ^^p^tatiTTrStì^"^ 
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rèrba dai prati, si potrà s^pj^|; fare dalle 

latto pliite che 1 1 ^ 0 sarrira ad alìmèn 
Ma il basili 
y)i più, ||^B<rria mezzp'l^um semi 

pkifoglib^ dopo il taglio à^iiestò c | 
realev nor potrenio avere per'W^ o dd 
:atmì quel terreno a prató di tnfo||o, il quale 
ìormsceunteaggio assaiapD||feo dagli ani 
mali bOTiaì ^ i a l ^ p t e ^ " ^^ i l assat fin 

Éz^ ÉitiWiMttest'anno dal prof. W. 0. 
Àtwater d'ÀméM^ risulta, cha alimenfando 

T-S 

na.vaéeajeòa solo trifoglio si ha^una per-
dita, parcoq la prodaziooe m latte che si ot> 
tiaiiè.GOD soli 3(4 di trifoglio :e li4 dî î̂ giiat 

^ 8 r ' è per tìùlia àùmeotata co& solo irlfogiio. 
MeiteudoTosi d terreao a pratoTl avreb

bero tatti gli altri^^^^ggi. ch |^ r gp<Ìono 
^optfjyttO^rlàiescia^c^aDtaggi.noiì ad 
ogiai ̂ òr#am8gricoItoi;e,!«., ' • 

Sarebbe mio desidariò >BDìre a, qualche 
artìcolarìtà^inf natura-dei differenti prati e 

sulle cure a loro; necessarie, ma quesSo è cooi-
^ij^jKsOn si può fare in tìp^g^ 
ìiiicò; solo mi riservo, se yedrò essere bene, 
accette queste mie lievi conaiderazion, traite-* 

so: diverse altre, molto iateresWti alli 
fa agHcoUara. 

Sperando tìi'Bl|a vorrà perdol^ela^a mìa 
i^èèza, mi sblìoscrivo 

^&mhi^^7 

.?'.•"'1 

'1^:;^ 

Suo deToUss. sa| 
A lessa fi aro 

Dottore in Scìeoze^^lcole. î̂ ^ 

h - H - - t h J ^ ? 
n ^ 

Uì^ 1 --•f li ^̂ .. ivji. 

SÊ ìpian̂ P cb&; per la emissione deypovi biglietti 
;|jaj|i^|,ceat8siDai cìaquaata non sì attendono; 

che ìa indicazioni relativa aÛ  serie della einissioae,e«; 
.^l (iiìanmal^p^Jbiiletti jier eiascuo^^^iiu, -

Il govèrno, àcc6ttapdo,,|a masaìDaa le ..proposte del 
:, Gpidisorzìo, relative al huro della carta .Û^̂  
cÌrcoIante,^i^anibìo de! nuovi biglietti, aón ammel^ 
%Èt la nuova emissione si ,„6»ccia, coatro ritiro àeî ^ 
bnoni pirovvìsorìanienift consorziali da ìii:s "tìtÉ; î̂® 

/ai:i#lìirò^ìil0è': ma, in Hsta specìató^ dei bi
sogni dèi commercio; e per considerazioaì^^tìijiadenli 
dallo,spirito; slesso della, legge.S3|ll|., circolazibne g ^ 

•lacéB,: vaole,viav6C8,,̂ Ì̂ 6 ia riduzione della.carta attóai-; 
mente inxorsojslia^ia'sui biglietti di grosso, tagUo/̂  
a iacomìnciare da quelli, di lirê dOOO. 

stata concertata 
;(orìeanista)^i;;?iÌ 

^aài wìl ^^^^^Bócher 
ifi otitfVsirvìrebba dì 

prograiùma^a maggioranza costiluzìple^on solo 
per.: If;̂, prossima sessione parlamemar^pi^pl6''pei^ 
la grande, campagna elettorale pe r Ja ì imKde i de-

Ii|feÌ6s?p:S&ai0^flice c iWqu^te -n^^ avrebbe 
dótta aflle.regiòtì:governative û ^ penosa impres

s e , perchè epa quel ìmanife8tQ.;SÌ vorrebbe, con ap
parenze costituzionali, soppiantare il maresciallo Mac-
Mahon. 

fliO 

entrai 

nazione 

| i^^ 
lastasséirb, 

adagno si Mlésso: 4 
ifronte a l i É l f epeae 

pare 'Mtt idtnente , i 

determi-
terossa 

Lo stato di Friburgo ha mesao in vetìdìtf la casa 
dei boia dì cui era proprietario. La pena dì morte 
fa abolita in tutta la Svìzzera in fòrza dalia Costitu
zione Federale del 14 aprile 1874, i-Cantoni che ìa 
aveano conservata dovettero" levarla dai' loro codici, 
dar6:C0Dg^8Ì Carnefici e. sopprimere Io stipendio 
nei" bilanci. 

t l v ( 

La Svezia rifiuta dì conchìudere unlrattafó^di com-
meraio colla Germania. Le trattative continuano in 
proposito, ma é dubbio che si possa arrivare ad un 
accordo. 

1 t 

^ 

Secondo la Littertè appena riaperta l'Assembleavi 
sarà una proposta dello stesso Waìion sullo stóbili-
meato delle Facoltà libera dì teolosfia protestante. 

•^\ 

; Neil* óUimo Consiglio dei miniairì, il duca DaCazes 
assicurò i propri colleghi che v*ha; accordo perféttìs-
Ifmo fra la Frància e le potenze mediatrici circa gli 
affari dell* Rraegovina. 

_+ • • • ' - , 

il,vescovi bavaresi pregarono eoa una petizione il 
re à.salvarei èonyenti dalla legge di soppressione, a 
proteggere il clero cattolico contro gli attacchi della 
stampa, edta^metter Sae alla confusione iDgeneraia 
dal governo che tratta ì vecchi cattolici come fossero 
cattolici-romani. ; , , . 

l^Morning Post ha ;il seguente telegramma da 
i,B|rlino:i« 
, «11 barone Keudell, ministro di Germania a Roma, 
. " ^ ^ t e S l i ^ ^ P"«^^ di Bismarck un caldo 
invito dalla parie del re Vittorio. EpnueleiJS^^el suo 
Governo perchè accompagni l* imperatore Guglielâ p, 
'nel viaggio che S..M. conta fare in UalislJ^!^' ''"•'' 

é\ • ^J -^' ^-- • J ^ - ^ t r J 

m. 
l-/?r.-^'>l. •-, : r-^A 

Fin da M J , altro ìrmiaistfó^'d'agricoltura, indù 
stria e commèrcio, presi i dovuti concerti col prèsi-
dente del Gousigho, avea invitato v presidenti delle 

rCaiUere dì commercio"di Roraa, Firenze, Livorno e 
Hapoli, isoli che abbiano n|ostrató dì caldeggiare la 
questione dell'Esposizione dìlPiìadelfla, ad una conferì 
renza nel M ^ ^ ^ a tale oggetto. . : , , • 

1 rappreseffinK quelle quattro Camere benemerite : 
furono sòilecilì a rispondere ali mvito. / 
.Stamane alle dieci essi, ai riuaìvano presso U îiji 
riislro d'agricoltura e commercio. ? ^ 

Nella conferenza furono discusse: 
Le principali questioni relative all'organizzazione dei 

comìtatf ìtalìaai, al trasporto dei prodotti, al comitato 
in Filadelfia.' 

« i w •' 

: ISel di,26 corr. verrà in Livorno commemorato il 
2.0 anniversario della morte dell'illustre F. dottrSuer-
'̂ zzi.; "Vengono a ciò invitate le associazioni e la stampa 
èlle altre città. Una Commissióne aarà alla stazione 

ijjierricevere'i rappresentanti. Aìla'lOant. tutti an^ 
dranno:a deporre una ghirlanda sbll|̂ |̂gmba del com 
pÌE)nlo patriotta e scriltoj,,. 

.,, L'oà. t'iporta,Sparlando al .suoi elettori dì Gìrgenti 
'.che gU offrirono un ; banchettò, disse che ôra no| 

trattasi dì lotte interne e di scissure,nel partito della 
sinistra, ma. puramente della distinzione della mede-
sima in moderata m esti^emaf. Q cbe crede che tale 
ordinamento, prossimo ad .effettuarsi, sia nell'interesse 
dell opposizione parlamentare, e deh a sua efficacia sul-

4, 

'iudirizzo del governo nazionale; 
l i - i -l-^iA' 

•!'-[?m. 

Si assicura, dice là X)&firÉè/òhf il duca dì Ném^̂  
sia il solo fra i priacìpi d'Orléans che disapprovi le 
recènti pubblicazioni relative alla adesione di quei, 
principi, alla repubblicsj'ieiche si consideri irrevoca-
bilmeWimpegbalO verso la monarchia"ereditaria iU: 
seguito alle gita "del conte di Parigi a;Frohsdorf, il 5 
setiembre 1873. 

La lAbeHè annunzia la prosaima pubblicazione di 
un manifesto del sìg. Thters, la cui redazione s'irebbe 

I > a V e r o n a . 
• -i 

20 settembre. 
La Pianta municipale hai deciso di rlnnoTare 

còlla ditta Trozza l'appalto dei Bazii, e presto 
sarà pettata la relativa proposta al nMtrù Con-

Voi sapete che io sono nìenié affatto partigiano 
dell'attnale Giunta per tante ragioni, ma pure 
sono obbligato ad onore del vero, dì, confessare 
ohe in questa faccenda è proceduta con molta 
«*^&J^^a saggia amminis^lgice. 

;Si diceva che il Trezza fa guadagni enonni,-che 
CQnducendo per economìa il dazio potrebbe avere 
nn introito ben più cospicuo il Hunioìpio, ohe era 
in errore la nostra Giunta basandosi sulle medie 
offerte dal.Trezza, a giù giù altre coso dì simil 
metro. ' m^..:',' :.;'•: •-- :' 

Natnralmente la Giunta fu clffttretta a' panni, 
che volendo naoime con onore ha pensato dì riomir 
narè una Commission'e coir incarico di esaminare 

- * - I l \ -

tutti i registri del Trezza, e di studiare a fondo 
1̂  questione. Nella Commissione, ebbe il buon 
senso, di nominare taluno che più d'ogni altro 
pàrtlgfiàva peli* ammìnisti'àziòue economica. DÌ 
ciò io la lodo, poiché quando si agisce con lealtà 
è ottimo sistema di chiarire tutto agli Soaatorì. 

Detta Commiflsione si ò persuasa ohe l'appalto 
Trezza,'avuto specialmente riguardo alle coiadì-
zioni offerte, èpreforìbile airammiDÌstrazìon^eco-
nomioa.: . . . . . v ' ^ " : • • • • • " ; • - , , -̂  
/ È ; vero chàiferrezza ha davanti un Ùttto gua 
dagno, ma gli sta di fronte nna grossa perdita. 
vE ci vuol poco ^ : capire che nessuno fa niente 
por niente. •,• ' ,\^^^c- '•..'-/• • • 

M;*31r̂  guadagno dePTirèzza sta più òhe tutto in 
questo, che egli non ha molta spesa di percezione 
avendo in appalto i dazìli di quasi tatto il Ve
neto. Voî  sapete che la spesa principale sta nel-
rimpianto^lgii tìfficii e. rièlla direzione generale. 
Il Trezza ha gii tini e l'altra. Il Comune do
vrebbe cominciare ab ovo^ e pooo potrebbe ri
sparmiare sull'amministrazione ristretta alla no
stra citta. - -
, È poi da notarsi che un Comune devo mettere 
in preventivo le spese, ondo non .lasciare arb^^ra 
la Giunta di sprecare Ìl denaro pubblico, e quindi 
deve contare aopra un provento sicuro immu
tabile. 

i 

Perciò sarebbe itaprovvido quel Mumoipio ohe 

0 propendo a credere ohe, 
a nostra Giuiit|y^lidi ttU 

dd nostro Coniai^,- .; ' ^K 
: Sicuro ohe qu^ro di|énde méllo dàl̂ MSsì con 

iraitualì che^in^ffi ctóiasco,^Ìpha f i ® ' m i ri-
ssrvo di gìudioaré. — Appena conoscerò meglio 
la cosa tornorò ÀUlÌ*argomonto, ^̂  
V ^Voi avete altra volta soatenSoi se ben mi ri-.: 
cordo, la inutilità della spesa dèi oomnttafiati. 

Ora vòletftinn argomento a favore delle vostro 

Badate al commissariato di Isola della Scala. 
Ivi.manca da molto tempo il, commissario re

gio, eppure lê .̂ |£ie vanno liscie lìscie tanto come 
prima; e^^||,può esaore, altrimenti, dacché anche 
prima il reg^^commiaflario non faceva altro ohe, fir 
mare mentre all'uaciere lasciava la epediziotiQ^ degli 
tó'E diréitagtóebbertooo lii^ all'anMljpar-: 
^iaté pel solo distretto d'Isola della Soalal Ma 
Se Bervoî t̂anio poco nell'ordinaria amministra
zione, hanno ì commissari regi! un'importanza ben 
più: grande, all'opoca delle,^elezionìnitora sì Qh|̂  
poaaouQ sei^liji per cui credetelo 5f Ire anche a 
costo della evidenza saranno imantenuti. 
' Che sapiente, ;quanto provvida la governativa 
amminìatrazìonel 

Il Veronese. 

uS 
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. Congresso È l i altoalorì del, feiie 
itv:- 20 settembre 

... Come fare a non dirvi anch'io qualche cosa intórno 
al Congresso ^egli attevacori del hesiiamet che 
ebbe luogo nella nostra città nei giorni ItfV'rlS^e 19 

idei corrente mese? Io midicliìaro anticipatamente non 
.molto verscilp in materia dì bestie, e quindi parte per ,̂ 
.questo, parte per non discorrervi.dì coso che in ultima* 
-anaUsl non hanno importanza se apn pei poch^#Obe 
vi hanno diretto interesse sarò breve più cbe potrò & 

isenza;"enlrar6 a discutere sul. ni|rUo delle deìiììerfl?-̂ . 
zioni presa vĵ .racct>nter6 qualche^cpsa a sbalzi.. 

: V inémbri'aèrCoQgresSo accorsero in nutnerori;^ 
spettabile (circa 140), cosichè fra essi ed altri^pat-

'tatori la spaziosa ed elegante sala',del' Casino ^^a 
Èinerva venne quasi tntta occupata 3|,jpa folla di 

% ^ | | , ; fr|. cui notaî neUa varie s,edute''moÌtì egregi 
: signóri %i2qu8^ .vi nomìiî erò per esempio l'oa. Alvisi, 
Ton. Galvani, Ton, De Maazonì,viU|aed8Ui dì Gone-
gijano, il Bellali {Nane castaido)%.'^Q\imj'\l Mamr 
'brini di Mantova, l'onor. ColiQtb. ecc. ecc. Dopo un 
bèi discorso del sÌ|.JtfigliorWrpresidente de! nostro • 

^Cpmizid agrario, iÌTrefe^^^fv l6sse.ua altro nalu^-^ 
mante applaudito e pieS^jlà solite belle (ra8ì,-^nèl 
quale-si (liceva anche cKe T'onor. Prefetto avrelibj,; 
tenuto dietro colla massima attenzionèille discussio'nr 
del Congresso iletfu forse per questo''cW egli appena. 
finita la sua ulficìale lettura se ne andò pei fatti suoi, 
nò si lasciò vedere che alta chiusura della discussione 
.nell'ultitno giorno, (l) Quindi venne/eletto a Pre$ì̂ ,.g 
dente del Googriisso i'onor. Gollotta 6= questo, dietro.,; 
proposta del solito.yolpe che .ìa queljpno.sfoggiava • 
^rqcchitillo, uniqo fra tanti cavalieri,'il «leW â̂ p na
strino e che, non,si lasciò scappare la eccellente oc 
càsione dì ingritziarsì in questo modo chi gode di una 
certa influenza presso il governo, e malgrado della 
dubbia votazionê  poiché avete a sapere che, essen
dosi votato la proposia Volpe per alzata é sedala J J ^ . 
tò mewp quelli che rifflasM^j^duti .equipararono il 
numero degli alzatisi, né si,lece coqtroprovel De.̂ bo 

, poi a proR^]^^, avvertirTì che la gran maggioranza 
• a'̂ rebbe veduto più volentieri al pgsto dell'on. Gol 
"il Benedetti di Copegliano, persona molto più inteìlÌT 
'-genie ed esperta in fatto di agricoltura e sotto la dì-
rezio||^ delia quale le discussioni sarebbero .certo rin-
scìte pili profittevoli. ,: . , 
j^ Poi, eletti, a stento gli altri membri ,c||t[a Presidenza, 

^si-Gomiaciò tosto colla lettura delle relazioni e; colte 
'relative discussioni, intor||^,alte qualtió, cpme ve l'ho 
già detto, non vi 1̂̂ ^̂ ;che ben poco, tanto più cbe 
ne potete leggere il resoconto pripifi nel Giornale 
del Oom0io AgrariOfB poi nel volume che a ciira 
della Gommissjone ordinatrice dei - Congresso verrà, in 
seguilo^pubbiicato; Sole vi dirò ella la.relajìpm pre
sentate erano «tulle elaborate con cura e con. scienza' 
Ccha destarono maggior interesse quelle specialmente 
del Mambrini e dell* Alberga ;,̂ 9ĵ |̂ ||̂ :Gongr6ssp ha'apT 
provata ad unauiniità ta proposta presentata dal signor 

-v;^j?^td'3'i"^"t-

asimalLuchè 
;-^'^-^j"^^m^^M-il 

if 

m^ 

;(1),Giacchò ho,,agminato i'onor.. Prefetto, colgo 
questa occasione ' per rìvoìgerglì una domanda. Quando 
egli, letti ì miei artìcòh, vuol accéffaW' della verità 
dei fatti esposti perchò richiede in proposito ta per
sona che ha il maggior interesse per oceultjre il vero? 
Perchè, per: esempio a proposito aell'obbligo della con 

.fessiciae fatto e* arhiirio agli sludeiiti delie elementari 
rdèlle tecniche, égli si accontentò della sola dichia
razione del sìg. Provveditore I 

Ila ^ M | S 
| Ì | M p l iìmalti|tlag^^ ^ 
e si sentirono : moke asseq» 

fSÉtófifTPSI^ìmtó'piii^iai udire â̂  
!l|) sòlito c^vifieràocio, chSvha lâ^ smanìa di palliare 
4 | ^ cesio e di^^tìitt6,%a i)e%H^a pp^^^^ 
cangiare il noma drMeHé ^odàZiiii quello dì ca • 
sciwo JaWcH» perchè si usa scrivere cosi al mìni-
sterp,. è poi una difesa dei cilftitanì che èsércitantì 
abusìvamante la medicina Véierinaria, nonchà tina 

a distinzioae fra rempHco ed iljpm^tì^É^ 
distinzione tanto sottile che non' fu scorta, enon po-̂ è̂  
.^VB'essere altrimenti, sa non da quel Tommaseo ia 
64.o.,Io,,.,se fessi'stato presente quando la sala del 
Gasino La MÌaervlWpporÌ& senza cadere il paso .di M 
tutti questi spropositi, avrei chiesto elle si jroponesse 

. alla Accademia dèlia Crusca di procìatiiiré^M'tanti 
testi di lingua gli atti del ministero, e si eleggesse 

;una nuova cìllè di sr*i»(?icÌ̂ ?̂o;(?5l per determinare 
' del caso:concreto dhéb"fifo neiresercizìó della medi
cina veterinaria se l'il|mato si debba condannare' 

:̂ conle empirico o assolvere come •^ratolASCC.; ecc. 
Fu notato poi con > dispiacere che nei discórsi pro

nunciati si ebbe a profondere rìngiraziamiinti a luttî  
-meno alia benemerita Commissione ordinatrice, alla 
,qaale in fin dei. conti sì deve prinoìpalmente la buona 
riuscita del Congresso stesso. . . :-:u 

r̂  - I I ^ 

li giorno 13 SÌ tenne nei giardinella ;<7a9SfmeB 
dei Gesuiti il mercato a premìi che riuscì molto 

.bene è che ci meritò da persone ia|alìigentissìme in 
•cptesla m%terì(i i più. belli "«sinceri-elogi f^iiai. 1*0? 
^egìo sìg. Vicentinî  medÌé#f%terinario ne ebbe a. 
lare uha mollo lusibghìera relazionò nella ultima se
duta del Congrèsso. *̂ *̂ ' 

Ieri ebbe luogo alla trattoria delle Bue (Vorri, 
ove a tavola rotonda convenivano anche nei giorni 

IflT-e 18 parecchi allevatori ^iDèàtiàma, uà P ^ p 
a) quale intervennero mòlli membri del Congrèsso. 
sìg. Scaramella, vostro concìttadmo, membro e tilo 
dei stenografi del Congresso, ; con ,felicà pensièro, 'de! 
q̂ualê ognì ê ucô o bellunese gli è riconoscentissìmo, 

:t&cévà''iib brindisi per^Mrazìare la ospitale Balluijo 
della gentile accoglienza fM(a ai forestieri.. 
; Ebbene, sapete vqi cCÉeilJKiooardo Volpefhòl-

,luni|(»^per nòstra Vergpgna, ha risposto a queste 
,parol | l ,^UgÌorai^Ìf^^on, poter'^^ al 
Fanfultà c^i^ aiànP- pntuti ..dare SuocfìsaiTa-
mente tre pranzi sehzàiaèntirCiàn brindisiI laìn^ 
vece deploro dr iion pw^- esimermi d 
ohevòle nffitiip dì ̂ nbcupartì^^ttili 
nn individuo come il Volp^P%uàlB,;qBrtam9n.l 
colla bassa ideà'^dì^^ndióarsì^Mìn smacco dito 
jfli fé; subire nell'ultima seduta del Congresso U 

:eig. Scaramella ^Sndo: questi combatto le paMé 
con cuiil Volpe incoraggiava lóiarlataHil^reaà dì 

;r|farsi col rilpnnderé cosi insolente munte ad «una 
cortesia diretta da un gentììojsiiorestìore alla in
tera città. Sappia ^ signor Scaramella ohe il 
Volpe per buona aorte non rappreaenta la citta 
dinànza mia solo sé stesso ; sappia che ì veri\ìs)f^ 
lunesì lo rìngraziatìà*^p1ttbblioamente dolle sne"'af-
fettnòse parolê  e che tutti avrebbero v8Ìfto Ur/' 

^nitsira quei cortesi, che in ségno di protosta Co 
•Hro4a; villana rispósta del Volpa si affrettarpnna 
stringergli la mano; e sappia ancora, afflnC^^ar-
tendo non porti coAà una tsgràdlta impressione 
,di noi, che la nlaia creanza di uno non può tb-
^gliere nulla alla tradizionaleoortosia della.nostra 
Belluno. Io ripeto di deplorare di essere stato co
stretto a difendere Ma., nostra gentile città dalla ~ 
taccia di scortese, come deploro ohe il demoora '̂ 

ftioo deputato Galvani abbia dovnto'in quflstigìbrnì 
stibire gli umili salamelecchi del conaortesco Volpe 
ignaro che all'epoca delle elépiì generali, questi 
ahbìa etrananiente par ìa tS^nì . 

Il Congrèsso terminò con un discorso^^iol-
lotta, uno del sig. Higlìorinì e con quattro parole 
del prefetto, avendosi prima deliberato ch^ l'anno 
venturo abbia luogo un V Congrasso degli alle
vatori del beatiame e questo si tenga in Padova, 
affidando la cura dei preparativi del medeeimo allo 
Presidenze della yoQìta Società dHncoraggiamento 
eUel vostro CfemiBio ^STiM-w. : ^ij^ 

Ieri aera poi por festeggiare la chiusura del, 
Congresso vi fu gran cgncorso di gente alle Ì?Me 
iTorn, con illuminazione e fuochi dì artìfiiiiò di 

ntastico effetto: peccato, solo ohe la va^|^^ao-' 
etra orchestra fosse stata posta in un luogo tròppo 
eccentrìcoi cosicché alla metà del pnbliop sembrò 
Buonasaeda unji cantina. 

Questo è quanto io ho creduto di scrivervi sul 
quartq Congresso degli Allevatori dal bestiame ; 

no» vi,ho detto di più e> meglio '̂ accagiona-
teuB, lo ripoto, la mìa opinione sulla poca utilità 
dei Congressi in generalo-e su^^nella del presento 
ih particolare, il quale dubito non abbia par n-
nìGo effetto ohe una nuova infornata di cavalieill 
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AfénèzM' ^ ^ aUsào ael poptòsdi Tonazìa il 
Serapìst magnifto(ivyaioUÌcli«déVé òondurté io In-
4ia il P"ncip9^i Mlés. ' \ ^ M ^ ^ 

Iia eqtiadra inglesa che deVe^SFIrOTarai in 
Venezia qàando vi arriverà il pridoipe per far 
scorta d'onore, gìnogerà ià (itiesta oìtU fra qaal* 
che giorno. • " ' : ;!! ; %;̂  

— Al Goldoni il mótù dramma di StofaBo 
tntQràòUiù ^ IJQ^oìa -^ passft sanza 'mhmh e 
: 'SflDKa'lòde: •• -'^^'' ,'• ' • • • : • • '-

Verdna. — Uo altro aryocato fa ammonito nÒn 
più dal Coadglio di DìsoìpUoa,,ma dal, Consiglio 

Mao- " *̂*=*̂ *̂?̂^̂^ *^^W!W«J|pi 54 e 
Xiaiifi d'anui 32, padre e figlio maratorî  msutre 
raltra mattina costruifiWteCarmattira m'^^ 
tila intorno delia farmacia Bassi, caddero'MÉlì 
altezza di cinque metri Sopra un piano di. marmo. 

Il padre rimase quiaÈrt;-|ubito . ^ ^ ì ^ r un 
•colpo riasvato alla tasta,.il .figlio cadde secondo, 
fermandosi aal corpo del padre pei? cui non ri-
pprî ôT̂ B .una litìvô  commozione, cerebralo,. per 
la qualo fu trasportato all'ospitalo. * t̂# ^ 

ydìne^ffi^^PÌfciÉlMwtato:di'Udine, fa 
DèVFrinliLpjt alotìni giorni,: ed; in Cdine eb||̂ .̂ 
toliootuii xfi la Commissione }i|r Vincctnàlammio 

— Nel dì ih borr., in Sarone dì Sacilé, la pner- ^ 
nera GsJS,̂ preKava la propria^ madre che stava 
ad assisterla, dì somministrare al neonato, giusta 
rordìae d̂ l medico, un po*^I|o di ricino. 

Trovandosi palò nel sito d{es!gna^dqe Salette, 
^UDa.ooirolio e l*altra con aoilo nitrico, che avea,, 
Berfìto ali» GÌ F. per ostirparsì do*porri, la Tao-?. 
chia nqona, presane una alla sorto, propinava al 
nipotino Htìlhogo deV* dovuto farmaco mezzo 'cu 
chìaio d'actóp nitrico, slochò In poche ora ìt;bflm 
binellp no morì avvelenato. • 

'.Valmarino (̂ provinda di^evìsp),. •--; Bo^to-
lìori informazioYii che ci a i S ' proonrate^^p 
sito del parroco Dall'Oste, abSiamo saptS'^c 

-eaab fu costretto a presentare a! sindaco di'Fol-
lina una dichiarazione di ridUDGiàre alla sua par-
toeiìia non più tardi del marzo der 1876. Frattanra , 
41 dégno prete Ò, diremo oósì, & dtraiciUo ooajto 
in oanonioa. In questo modo si sarà ro$o soddì-
efazlonè alle glùate lagnanze di quei parróchiani. 

i9. Nomina dei .professorL TeggeaU clèlìfi 
mn dyi^tèrrUaliltié p ' I h m o biennio/ 

Pm efebnoinia poliiic.8, statist'ci; ;di* 
,^..,.m^f Mprcialei4|mH3ii!jistrat!vo , ne | . 

•; 20. Domanda Mèzudlreurper co^maazion^ 
; dèi snssidio qiiale- alitéyp delia scuòla 8U^e|: 
rièro Idi; veterinaria in Bòlégna. ' 1';l 
•:21̂ 1*fodaioa di un Consigliere provinciale; ff 

!ISmmissariQ civile,perula reqaisiziop^ diqufel 
drnpedi pel servizio dell'esercito (irr. 38 del̂ , 

: regolamenio ì?iBr l'espcnzioae dell* lègge i^ 
%^ù 1873 n. %mi serie n.»)' 

ijàvv, G. Tivaropi Vice presidente^^4|lì>.,̂ '̂ 
t^à-^eilkduci nella nossra città ricéviamo 1 
selgueme che volontieri pubblichiamo:. > 

.: : - Padova/li:2t settembre. 
Cam 

di lire Ual 2,80. NéWaoghi ovQ la. éOQsegna 
noH potesse eseguirsi # mlzzô â̂ ÌBcffrcSt', 
raàsoeiiip paghii'Sf con taglia o léMia racco-
mìiDdata»̂ detra@adosi dal pagamplo .̂pQr^ àl^: 
cubi luòghi, U %|a-

•>, > 

? • ^ 

È - - ^ 

f i ^ ^ » r ^ •^-

r > 

T> 

<:onvSSSir^>luQedì 27 coVf. àffitìé'di leU-
;i)flMre sul seguente òrdii^ dSl'^idrno: r ^ ' T 

ai Resoconto n*fra!V àWla gesiiona 18t4'-7S 
delia deputazione provinciale. 

i W z i o a é di alcuni consigUeH par la ̂ n 
pertraU9ziòbe delle proposte :8ull!iBÌ),iuzion« dèi 

•Credito Fondiario Veneto»,itìmllft^i;«poedenU 
deliberazioni S'-lugUo e 10 agosto p . s . 

3. Approvazione dello statutq del Consorzio 
•nitralto-Monselìce. .'... .^.^^^^-^.. • ';.^^. 

4 . ApproyazionB déliftatftWdel Gonstóìo 
BrahcagUa Superiore. i^#^^^. , : , 

5. Apìtovazioni^dello statuto dèjl «Consorzio 
(Brenta' Vecchia a" 8 m l s t i | b ^ ^ ; : ; , Ì "V ' 

G. Approvazione dello Statuto del Consorzio 

T^^m de(l»^ciet^%l Ttt^ segno : 
provinciale per un ulteriore concom) p ĵnf̂ ij 
Diario..." -^ .-^•••r': - •••••• .^^^isu 

: 8. Voto4ulla domanda dì separazione delle ̂  
Frazioni di Crnto e Cpraoiedi .dal comune di ' 
CÌDto Euganeo;e lordiggregazioneal comaue 
di t o z z o - M ì n ò e fllt^Va'proposta.; i ^ # 

9. P f ò p i è della commissione i^bttìinata 
nella sedma 5 set^^mbre 1874 sui concorso 
della ProviDcia nellsi sipesa per la cusiraziona 
dì un carcere giudiziario cellulare. 

10. Domanda '^i concorso dalla PminJì^J 
nella spesa per la costituzione della società" 
aopra gli studi dì Storia Patria nWèìiieto. .̂ ^ 

: i l . Approvazione dello statuto dtìl:£psorz^Q, 
Muson-Vandura, 

12. Appiovazìone dello statuto del Goasorzio 
Alicorno:::/ : .• • -• ^^»^ \ . . . : . , 

il3. Domanda del comuneASaletto perchè 
sia dichiarata provi n c i à l W l ^ l t à GmmU 
Caselle auV Frassine»,^ " l . L y 

,i4. Voto sul uumer(Ugre8Ìi||||?i dei notai 
dèlia Provincia giuataflWrcoUré mioistériale 
30 Riugno 1875 n. 11389, 

15. Proposta di uu'aggtunta aiPàrt. 3 della 
deliberazióne coosigli#r"i^màggio i%l|,auUa 
tiforma <||H âmmìniitrazìonB deiristitrito prò-
Ymcìale degli Éspostì̂ .̂  " "\.^ 
. IG. Reia^ÌQue delU commissione di Patro
nato peiristituto agrario di Brnsegana. 

17. Relazione sull'operato della depulazìona 
«ìrcà ràcgnìsio dì tori e gìovoncheTf'ei miglior 
ramento della razza bovina nella'Provìncia^ 
giusta il provvedimento di massima 1 maggio 
1873 del cpnsiglio provinciale. ., 

Ì8. ComuQicazìonijaelIa deputazione provin
ciale. 

A r^'àr J 

• ^ 

p nonìi w sóim a. noii^ijonoscìuti; E! 
0 improntat't qaegli scrmi da uh così 

• -Ho leUo^^WJ5acc%?^owè:ua.eccitflliito alià̂ ^ 
fusione tra l'Associazione dei VólóllH 184849 eia,; 
Sócietti dei Keduci sull'esempio dt quanto fu faùo 8̂  

Per ogni buon fìoe, ,mi,.gì(0|,; si sappia che la jS?àJ 
'^dieta dei IfèàuchnoQ ebbe mai ad. occupariyclells:, 
îasione percHeWssuao la propose né in Consiglio " 

•né in Adunanza geoeraie,,' 
E ià proposta'iafattisàreb'Beriusciia.qdàsi inutifi 

ove si rifljua,comi: Vói già indicaste'-̂ fie nella 5b-
: cista dei JiediiGÌ h& difiUo dì farsi isorivera ogni 
v̂olontario ciie abbia eHettivamente combHtulo in una 

[qujje si sia della campagne per J* indipendenza e 
'quindi anclĵ ,̂ĵ /ut(̂  quelli che hanno combatluto nei' 
1184849 alcuni dei quali sono già nostri soci.- , 
4 In ogni naodò iocredo che la Società deiMeduci 
'•studierobbe con preraura le proposte di Jusione^cha 
evenissero fattel"' ; ' ,^^^% • •;'•."•-""'': ' -, .̂ 

Crédetemi, con amicizia 
^ - • \ Vostro ali: 

O^rTivàroni. •-
^ • ' . e 

£:€i£kml^del le s c a t o l e còiaaLti.>-
iiabii#€i^ Sotto questo titolo presaga pòco^i 
pervengono giornalmente lettere ed articoligli 
valanghe; sarà miracolo se non ne rimarremo^ 
isètfScetatì, e se, leggendoli come facciàoiiéi 
isempre coscienziosamente non vADÌamb attaccati 
da una sc«p̂ ifó acuta e pericolosa. :-
i Ma in quelle lettere ed,j^licbli, gli autori 
se si p £ ^ ^ ^ anche tròppa egregìamònte e-
dotti di flWI f egóìameDti scolastici, mostrano 
però 4itp|^fiinjt lèbìle milSn^ dimentìi 
fean9 jdi appi|(§i|^ proprio tiome, òppufà vi 
•me 
{poi 
vtvacf^pirìtó dì' parle\(cbe traspira atlr^ers 
da fi oli:, moderazione) che noi ci fawffio 
inoó^^ijpro di pttbblioarlii 
î ,̂l>6ro Rtìamo studiando rargomerittS^̂ ÌBapor-
itamissimoréfìQtorno al quale si appassiona la 
pubblica opìnioQe, e pronaettiamo di esporre 
le nostre idee, rìDgraziando intanto gli scono
sciuti corrispondenti é ci^latioratori onorari. 

X&titjxtó E l s p o s t i . — La^^^puta-
2ione provtDCiale nella sedata del 3 wfente 
^i^oseguendPWiriratiche. dì riforma deiri-
siitutò Esporti,'.ha deliberato di,firoè tema 
alle prossicae sedute del consiglio proviociaìe 
per un^agg^pia a tutela delle,eraotu^li ragioni 
del Gomutffl̂ î  Padova sur patrimònio Jell'o 
pera'Pia'""™"'""'" 

H - pG';p©Iai3.o ^Eixiigi V e r o n e - ^ 
^ e desidera si sappia che n^i hanchetcq^di 
dooìenìea (19) al Ristoratore Pedrocchi, égli 
PX9PÌDÒ QzmDdìp ai Re, e3 al sìg. conte Luigi. 
Gamerini; poiché sembra cĥ egli ci tenga assai 
ì quésta aggiunta, eccolo servilo. Il suo brf̂ ì« 
disi alla donna piacque pel concètto che ftf 
esso conteoeyasi: che cioè-̂ là donna italiana 
deve,rapc< .̂<fentare una parte importante.nello 
sviluppo 'delle industrie e deiremSncipazione 
del popo\o, mercè là sua ìdflaèn%^e il suo 
vàlido aiuto all'uomo che spesaò-CT 
patìca dl̂ ienergia se non sia opportunamente 
sorretto dalia stia eompagaa., . 

JJtx l i b r ò i n e d i t o dli I N i c c o -
. « . ^ X o t i a m a s e o . r - Diamante]— Ma-
4ft^0 i%/*e - t Memòrie.di Niccolò.,Tom-
'maseo : 
miPart^ U Versi mìei e d'altri — lUMe-
mbrié in prosa — Illa Lettere mie V d'altri 
'-'Appendice: Traduzioni da Virgilio di passi 
conq^rnenii affeUi ddme8iici)fy 

Qaeslo libro inedito di scritti raccolti e or
dinati da N. Tommaseo in memoria di sua^ 
moglie, sarà pubblicato in numero dì copie 
superiore a quél cjje basterebbe a seta plice^ 
ricordo familiare, per^ésègairevririi|nzi6n8 del 
Raccogiitoré, e perche; si è, sempre più cre
duto che oltre agli amici dì famìglia anche 
altre persone' potrebbero desiderarlo. Si iffre 
a queste uo^ mezzo d'acquisto, come avrebbe 
fatto" l'antòW,̂  colla presente associazione, ÌW 
tendendosi che la circolarê  è mandata soltanto^ 
per annunzio. 

Il voluniejirà di circa 4&0 pagine, .stam
pato dalla tip̂ . Cellini, l̂ signori assoclMi lo rir 
cereranno in novembre i87ì$ per JffiM* *̂ 
librai 0 altri incarìGati, contro il 'plgméiitu 

pB.^. a Porta Savonarola «ai indivìdui vennero^ 
Mlóro a grave diverbio^GU ah!mW|ccoset!0^ 
e-ifl parole nQiit)biasiaren9^più,,a. sfogare 1' 
cOUera dei contendenti. Sàfflhtràrono bicchieri 
d elodie. Due dei lottanti r ipe tono M ^ non 

sgravi. Anche i cristalli del caffè riportarono 
'fe îte^ 6 ptór-troppo gravìKIJî ési che saratìno^ 
guaribili (per •dichlàrazìMf'llì flbé^ com^ 
petenti) con t^ 6 circa. '^; - -

,XTsi%^trjaviata> fu tratta aglvarreslj^ 
dàlie gnWdie di P. s., e sappiamo ctìe altra 
donne dèlia stessa classe'furono richiamate al 
dovere. 

ii^ì 

m 

iSS 

isi annuncia a HapoU un'altra riunione della 
Sinistra. 

Ieri col dirotE" (fi Koma gìnng9vano"lBolà gli 
onorevoli Criepi, Nicotera, Laoava, De Eenzia e 

;&UrÌ deputati; domani sono attesi col vapore|di 
IPaiormo la maggior parto dei deputati siciliaiiì. ; 

^Sembra che scopo della nuoya adunanzajia quello 
dì prendere allo delle adesioni; jriqevute ; per yoĵ ina 
^d^^orno Mancini, stabilire!^ìa^condot^i|kfnp al-
1*l|ertara delfa Camera, nominare un comiiaw perma-

^^ -, ._ 11 

nente e dei sotto-comitati, e decìdere definitiviimeQte, 
relativamente al nuovo giornale. - '-'̂  • ,' ; ;̂  

• 0 ^r-^^^ vn-:̂  

; Le tràtt!itive oOd la Boranola ipol rinnovamento 
| |e ì trattato di Comjnercio procedono rogolàrmonte. 
'Alcuni preiifiii^p&cordi sono già stati prosi Ìt0. 
il signor Ozennoèdì il signor tazzattùv e* inton4^i 
ad mferenduéPOon l'JAaétria non sotìo anóoifà" 
iocomineiate le trattative, giacohè priita ohe il 
governo anatroWflrico possa negozifirs con * 
ò móstierì ohe sìa ooficInBa la GotiVènzione Boga 
naie fra i duo Stati ohe, compongono rìmp,9W.; 

-Siamo informati .ohe iii giorno 23 avrà luogo a' 
Bologna naa conforoQzs, alla qnalo prenderanno 
narto il minìgtro dello fioan^e, U rminietro del ; 
commero|o^l mìnistrpl^U oatori ed 11'common
datore Èuzzatti. QneBto ^^l '^^^opo la confò-; 
renza, si recherà a Pai:igì e^ffl!y*tìài p r ^ -
hilmente a Vienna. 

t . I 

TierSi ùisia» Austria, Uaìia, Rumenia e g 
Mnziatì mnceft il "llnerafò p c h i ed il 
nàaggioì̂ e Ferrerò rapprèéÉantì'^Pltali». 

Popî  J U Ì 8 C # Ì f # f i l « | ^ t t a dal À ^ ^ 
àto fraUGése, il generale mMWrlQgir«zi& l i 

^Frànéia i lnome ' deUVassoclaziònè'?géodetiGit 
^europei.'":, ' . _.. , _ ' ^ ^ ' " 

U generale Bieyer facar-pure relogiFllll» 
Fratìcia. U profess re Faya annunziò la : for-

y^m%S^^^^^^ ®̂  membfgii^taii ed italiani,: 
BEUllNO 21. — 1 giornali ufflDÌoai asiìctt-

rano^noQ; essere vero che fìismalJPtou f̂t 
disposto ad accompagnare rimperatoMa Italìac-
è soggiungono <ibe Bistaarlc ebbe anzi stìmprê  
ìi^nzione di fare, questo viagg^^l^impé-

••; KRf ff^VATZ .21. 4;SopÌfii^,Prd3putaft-
che votarono riodirizzo^ 33 sono nominati 

igov^rno,;e^ quindi sopra^ii^epntati elètti d 
popolazione Ù votarono pèljkguerra 33 coDtrô  
•̂•'̂ -VIENNA,̂ 21. ^'ApertuB^ÉÉIìlfeàzionft' 
austriaca. Schmerling ft|||etiò pjffisìdéntif jRé-
clcbaùór vice-presidente. Andfassy aìiìiia|z|ò« 
che l'imperatore riceverà donSaiii la dÌBle«a-
zlooé e presentò il bilancio comune pel i876^ 
Le spéaê  ordinarie asc9Ddon%i 107,586,686. 
e .le.Jraordinarii^ - 7,i46,79a - - |<^o^i 
1Ì4.7S17,4S4 di |prim :, .aumento sdì 1§|$ 

,1,903,161. ^DatìMElé Mitrate dei mìmsi^^ 
^Coitìuni e PecclffinW^delfe èntrat̂ ì in lilftV 
'10,473^704 «!y|#|'%ha spesa totale da co 
prìrji^di 95,253,780 di cui 05,344,093 Sp 
lino airAustria e 29,909,687 all'Uogh© '̂̂  

•^ inoltrò il ministro della-Guerra doiSà 
pei nuovi cannoni un,credito di If,797. 
èmèi) piai : 1876 comfli primo iv r̂s^mentî  
somtna 8 1|2 milioni. iii> ^ 

,:,.LONDRA, àipGaribaldi 1 |gjzzò,a.F^« 
una ̂ lettera, nella quale adehscaìrfcompleH'̂ . 
mente alla lèttera indirizzata; da Russel̂ iiffk' 
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GOSTANTINOPOL}, 24;—1 La notizia 4^^^ 
ravv|i|uta, colHs^^ p r e « i c h f̂f «aé t ^ 
'""-'- ' - Serbe è infppdaSs.';v^ , 

L ^1— 5 ^ - j S B ^ I I ^ • ^ 

mi 

Iit/mX ddMETTX Direttore, m . : n 
Stefani Antonio gerente rósponaahlla. 

^.J 

1 A-¥" 
= \ T ^ 

r^ro^ 

^y >vsq:»^^ 

r- I-

:; a.4^4-^ 

Il ̂ Sééoh ha da Parigi, clie il mlDÌstro si decide 
rebbé a porfé la:(im3llona di'gàblnettò riguardo 
sfquitao di cii-cóndario. • ' v •^^^àiy 
: Tremila carlisli sono passati in Francia a Gavarni. 

Saranno internati. - , 
Sî conferma che irprineipe imperiale è ammalatoj. 

Il o c c h i . , . . • • * ^ » . . . •:•,,•;:-• i,: •": ; j ". ^ m 

^ ? •. I l 

'.f '--

'.-^ 

Te 
TL ^ - ' 

, * ^ 

m . 

- f i T i -̂-"f ^ 

- f 

' GRACmEVATZ, 20. t - B^seupcina; ap 
provò il progetto d6llMndirìzz!f%nforme alla 
proposta delta maggioranza della commissióne 
con 71 ,̂(|0s cptro :44.V 
;ĵ  L.'indirizzo approvato è i a parafrisì dei di-
'pmrso'del trono.:/ ...i ' . ' •; ,.^^^^:,,y,::{ \Ì:., 

La Deputazione presenterOomaDÌ al Pria 
Cipè l'indirizzo..- ^^:^- - v - - ! ^ ^ ^ ':C-:-\M 

PARIGI, 20., — Un manifesto a Don Carlo? 
incita i suoi amici della Francia a visitare le 
Provincie; carliste e ripete la gromeisa4ÌJìu-
cere la rivoluzione. • f- V ̂ | , 

11 discoriso di Broglieval Comizio; agricolo 
deirEure si congralula pefchS' Passembleasha 
ricòstitnito lai Francia: loda il Ministero che 
unanime sostiene il programma conservatore 
e. racoomanda d'unirsi intorno a., Mac*Mah0;ii 
e IJigoveroò. ,, , - > ; 

RIOJANEIEO, 20. -- I vescovi di Para 6 
dì ^Olinda furono posti in liberlà. / / > 

La Camera approvò la riforma elettorale! 
P^ADRÌD, 21. — Il Diario Espaml conferma 
e Banavì^filr © Xìquerai; rappresentanti (Jella 

Pigna al Vaticano 0 a Bruxelles sienb aimipò: 

concTKìiaa e tiaello aManteeuQ, 
cantina, (corte e pozzo promìscui), 
) nonché giardino, inPadoyavia iBao-
Jotti. ô ^ ; 
.. Rivalga allo SmiQ, deira^vo 
fcato,,fìaflffn^ia Forzate, N..;lé3§^ t n 

fi^-r^^^^ 

l ^ i i ^ Y ^ 
- 1 

' ^ Casa ed oi'tp tiliPadova, Corja 
\attoria.Eìmnifófe W cinico n. 2 l l ) , 
• Pelle Mttative rivolersi al s U ^ 

^gnor Giacomo BlaslQli, studio .Caj^ 
in via Forzate N. 1438;"^; - (1^4^ 

• ^ 

A i 4 ^ riwf^n^L 

• ' •̂ I J . 

• . ^ ì . . . . . 

^ 

o^?"^*"^ •"^lit-;)?'!' 

^• -z 
ssiiij; TVJbiK -i, 

Gî a|Sigaorìle con^btìrtei giardino e brolo, 
«cndéria ecc., vìa Ognissanti, ff. 2|71. 

R̂ìvolgeifsi alla signora Sofia; Ambroslnì̂ 'Via 
olzonÌa,i:4;'6745^^vv ; : v;::-;^'^--^-:^^' 

: Mivotgersi per informaMQhÌ^'%V'Uf^cÌo'-dèl 
nostro Giornale. • .«^^. • :• -.̂ ..,̂ .̂(1123) •. 

nari. 

;È; 

COSTANTINOPOLI, 20. ̂ ^ Avendo le truppe 
Circasse attaccato alcuni villaggi serbi Li Porta 
si decise d^allontaoariyiHa frontiera. 
# NEWYORK, 29^^ tsopo operai dei cotonî  
ficii sono i a l g o è i o ^ » e Mas^chusset 

^ 40: filature^*-*'*^*^"-vennero chitise. 

^ PARlGV^l. — Schaeìder è gravementei 
ainmaiato." \ ^_ 
, L'ìmperalrice d'Anslrìa continua; #%igliO' 
rar|^) cariistì che si rifugiarono in Francia 
souò soltanto 800. 

Fu aperto il congresso geodetico |ptj9 la 
presidenza di Hinfìs'. Fanno parte del cDUgréssô  
i dele|Ul di (Germania, Prussia, Sassonia, Ba-1 

DIEETTA 

(lal*|aestrfl iMrea Piccolo 
Il sóttòsèritto avyerte, chi* pud 

averne interesse, che poi giorn(> 
4 ottobre 1875 viene, aperta l'Iscri
zione per Tanno scolastico 1875-76 
dalle ore 9 ant. alle 3 pom. dì cia
scun giorno. '^ 

A. BIGCOLO 

> ..•< 

fi 

r* -
S^ké^^sm^ 

" j ì ^ r 1 
IN TREVISO 

{fedi Avviso interessante in I? pagina) 

w^ 

• ^ 

me 

" i j l -

X L̂  
1 1 ^ 

"S 

r ^-

rt 

'5S 

r= 

sJS^afiHC»^^ 

% 

•i^flSiMttSffifif:" VT 
-, I •fSSi^:^*:^ e. 

rr 
' ™ L ^ Ì 6 "^fc'i^jyttìf^^iaa?:" 

^if^i^-3. ii^ie^ili:-" ' t i t i l ^A 



Tir"?! ' V V-•me 

-̂Is<^ _\^^(-^, 1 -

:?̂ W 

?,iy\f 

YL.- 'Ta 

1 " - - * •tìt 

• ' 0 ^ ' : 

^ ^ ì 

\B 

'»l*'̂ -
l^ 1 / 

-•> l 
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—-r, • • > • 

ma f Pano 

InleiiÈafB;^..!ÌÌi^^^ 
( j 

^ * ' \ 

•^S 

..._̂ -:> ^ V Ì : ; ^ 

^Qbba, esaeffe pm4a^to.]p0r, ,nn Convitto, già peni];!» sa 

f r ^ 

rSirikéri, è; Bìttìato In ^:Jnogo che • non' 

ky' i.-

"^^^0^: 

i:<!OrsùiaìisttìaiàÓfeoì ili corso comiplet!)d0n& Soaolo elBiijtm.tó; 1? tre,, ola||LiQonioh« chi^ijiv 
spìiationo flompktamonto agli scopì,y|14yndii;izzo ed aLprogramifti,:mìmstenaU,; M M o M i M » ^ 
l̂'̂ iiDqinraeroiQ dl^dne anni foggiata stil sietetna dì ^uellB della Svizzera e della GormWa, wtìto lo-

d a t 0 % . . M 4 f e '̂«^^P^^^^»"» ^^^^ ̂ ^ U m # d p dMnsesn^mBnto. Questa scuola è •^e rq t i è i ^m^ 
cho non mteucliótìo dì prosegniro gli studi superiori classici oy tecnici ; | | ^ùg l ioaaa^^ allo inda-
4,nBtr a Qd a i commercio. . . . . • "'••,',••• • • • - ^ f f ^ ^ - ^ ^ . - i - . - . ^ ,. •-•̂  

^ • Ì ^ | # I S ì có^Etf'staccetfeno Bttìàéhtì^ che abbiano compiattì U »?t6cnicii0i. le prime classi gin-
iaUfSppnre, previtf^esame à^ammisBìonp, ànòbS ib seguito alla I I . tecnica. 

ìPetilMsferilKlone classica i convittori approfittano, debìtaraonte assistiti, dal E. Ginnasio doyo 
^gono/àQcompagnat!. . ; . . • . , , ; ^ > . a „ , ^ 5 ^ ^ \ -^ ^..•^-v.^^f , •. . ,„ . , :̂  
. : ; . X» reWa, annua, è, .fra la più discreUB In confronto del trattamento, dello cure delr amorevole 
caiÌMZÌoDe-bhe\vi'tr|vahp.;-^ , . : •- '^'^^ . : > ^ p é - • • - . - '^ ^ .^w.- ' •. . , , 

•!*'Infó)fin Ì̂bni pi^lkteso si possontì^aVèré'daUa dir^ spedisce il programma a cm ne fa 

stasi in. !Pàdoŷ §,|M#*Si Bemigdlr 
no, casa ^ ^ W ' N . 5402; tttovatì 

«UÒtQ da Ó 
pio, Bordolesî  ifPJquet,. Glìlta 
gnoté^^ Bourgtógnonnesi 
deìlè prìmaMt Fabbriche di Mar-
àtglia della te t l t t di centilitri 60, 
65, 7Ò, 75, 8 ,̂ 90,'^ yremoMm 

mm ' . ^ ^ f . 
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tttAxMi&l 
I V ; ^ Il Direttore "•••., ^ 

M A B E S C E I s ^ » ^ f 

lìlane lìre^Q, 3Q, 31 . 3&^0:SQJ^, 
j ' ' ^ •- ì\ ' - f J J i'/ > 7' 1 l ' e s a l i / r j : ^*^J fl%<f^^i^/, 

"4, 3§j^l|100 a seconda aelja qtia-| 
ita.;:Mezze bottlglie/da iCttampa-
gna della tenuta di centilltri 30 a| 
35 al prezzo, dì ital. lire 28 al 10O.| 
Bottiglioni in sorte della tenuta di 
litri 2 Ìi2,-3rli2,5'a 6, 13.a lé^ca^ 

.»li nazìoBiff e di Spagpa 
a prezzi di convenienza; ; ' 

Deposito Gaffè-Ciporla della'pre 
Oliata Ditta Damele voelcli,§i:̂ v di 

LahmlBadèn) a prezzo d i | ^ t ^ 
fabbriòit;" 

•.:q;u';j.iL^\-"'- v v 

; È aperta-pSlb'qiièst'Isiittìiol'ins^irizìbac dògiialurmil 
>,per romió' sCOlàst[cor.d8^6-56 ài sego enti corsi!: ! | ^ : 

Scuole elementari, ^ ^ 
SCVOIB tecniche, 

j Ginnasio, ••'•'- ; • • ' 
Iv Corso'd'Amministrazione odtierci^io ed agraria, ol-
è'tre alle scuole facoltative, di. Lingue straniere (^K'S: le 
iclassi, ìa, cui, noa^ sono flìi"obbligatorie) DI' MuacA,' oj ,;|̂  
t GiNNASTiCA, blBjfl-LO, DI ScHEttMA ecc. - ' ' • 
' L'istruzione è irapartila 'da ben quindici abili ìnSe-,. 
gnanti, sulle norme dei Programmi Ufiìciali. ^ 

, L'vistitutp, collocato nell'alena Brìanza ed in una po
polosa borgata*Ìn cai fiorisce''un assai commendato Col-
ieĝ io femminile, ha sede itf u|j|inplissimo è saluberrimo, 
caseggiato di;oltre ottanta ,loctil ed .appositaihento co-: 
strutto ^^on annessi vasti, porticati ed esteso giardino ; 

'di 'abbondante mnt'eriaiB s'éòlaslìco a ricreativo 
è 

fórmtó'di 'SbboMidantc,mnt'eriaié séòla'slìco a ricreativo è ' 
di ricclii gabinetti'..scientilìci, ed è vicinissimo alla Sta-
4pioc ferroviariaAdÌ,.Arcflre, ove ad ogni còrsa V ha re
golare stirvizio, d'Omnibus fino al Collegio. V^i^\ 

^ l à pénsioite è módÌòKsÌma*jip ,̂ • 
:I grograitìmi si spedisconp a cìù ne fa domanda alla^ 

Direzione. . •• • ••r«iiV' •'•'•:- -̂  .. '̂;.̂ i 
,.JPèr le ìnformaBÌoui si ppÒ rivolgersi alla locali Aa-1^ 

\ : U - ' IH? ?^il PRESSO LA DITTA 

liniménto GaìMati 
.T-^V' 

comi 

T i 

lìnvidiabili su6ce^-*ollà"pro^r)a spéciaUtà,;la*tìòalaiessendo-un .rimediOiesterno,te per la sua innocui^ a qnal-
e.^^'B'^;-siasi^perspiia, Viene ormài semp^^ , , _ , 

' ^ sup^m pĵ olia^^sraiciosa diUìdenxa, riiflve?_^̂ fe offre m-p̂ ô ^̂ ^̂  alla veriripa dì chiuii' 

']i 
I-

- • • 

què lo desìMrMèi centinaia ecéiitid>ldicer!iÌlcaUaluÌrììasMdanà'r!Contó^^ coìoto c!iè óliennèro ' 
insperate gbarigionì, non chef di diyprsiaccrt ditali e diaii^tl medici.:. :,:-. ,-L;;44, •- u ' 

M> Coloro che bramassero maggiBiT'SchìarÌmcniÌ poli-anno dirigersi alla suâ  abliàfcè via S. Maria alla 
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Mì*^Mi t l# i - F a r c i r AiimofttMì^o Depositi 
I O ^ik'M- con ÌPlMòBP. 
' rdusio-T e Ravìrzà'̂ ATOtr'Arraorasi. 

lì 

HB., A scanso di conU'affaziooi ogni flacone sarà muijito da')Maî chiò-Bollo accordato dal ,B. Ministero, m ' 
^,dìpnvativa,xpl||^|màia-mani^dellM#ii^ti^ ìfmmrd-;i<^\^^"y. '••,:, -:y.'^ ;^m^i--'iM^ "• ̂  

'>• .« I.' 

- T^ 
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•yìaDÉteeViaiJarla-PAflK 

^̂ ffiièStò T§tìtittPIÈtógliè^^ quei giovami cbé. amano di essere 
ìstìffiiti nelle scuole elementari,^ ginnasiali e tecniche. L'èducazioiK^ fe 
càtiólìcàv ' 1̂ : istruzìonm#?p^^^^ conforme ai programmi governativi. 
Il paese presenta doli specialissime per civile moralit^v^<^} igiene, e l'a-
foitàzibiìe non potrebbe essese più adatta : il vitto è ad.uso delie fami
glie civili. L'àtìntia pensione è di lire 400 per gli^iàliinni delle scuole 
eiéitìeritarl, "e tó 450 per quelli del ginnasiaise - scuole-tecnicìie. Per; gli 
alti*! SGl)iarin[|.enti e programma rivòlgersi al -^^ -̂

tTrovasi un. grWls^S^9nlio=4i Savori di ca 
pelli d'iiltima tnoda^aWW^^pttì di Profnmeria-̂  
e^toilette. BC0UÌ88Ìp|y|̂ r9?zi ridotti, ÀBSttme an- ' 
cns daUVipfuorj quàttificttie commissione divirrparr: 
'rucflhe ad impiàntógìOiiei perfatkmei^ ^al natu-^ 

; Dirigere lettera affrancata, ooUa mostra del co-. 
;1 or ito dei oapeljî  ed ^alti^Mtóìtjnr necasp̂ H©' 
latli "detti iiégo2Ì,''W "̂dii*ettsm8U$a,:: al .premialo- la 
Jboràtorio di capelli via nebltaiMAàlì'5' 
i '. AvviaafU; signofii Parrucchiéfl^ o; Negozianti che : -
•nelV istesaò, laboratorio tiene .magsasino con von-

'^dita'sia alfiDgrosso oho in datUgììo di capeUr, 
'^r^b.rrilbe ŝ ' fibizicnì' W ^ W c é l i e ; nonchS^ 

Bacfjomènda al Fabblico lo seguenti aspeoialìtà: 
#lSttlo riSSto R0SSETTER*&p6r^ 

Siculi danno II primitivi) CQloi%sRlÌ'ÌÌèlÌlrr̂ <Etl flacone,̂  

> la Tintura Istantànea llallàna ,dà L. 4,4, 50/a 5è. 
r L'olio Svizzerĝ pOFiOpnMrvareJar̂ eresipBro e amori 
Ridire i capolrC%^*'';T^•••«^^ '̂•••• • ' ' " 
r i'Aocìuàìilella^SloHa i*6i-tbiletlolL]!^ -1.^ 
r j^^feniytaiapoJ ; f | 9e j za ;p^^ | f c infili-

limante ogpi macòHia dalla éìoffa, guairtrecc. C I.-
|La Balstìnica acqua diFelsinà biìtncaerossià^per tol« 

!lòHô dft":L» l a l,2Siti«rtEi ì^^sA^^ 

Deposito. imMìOmfpréssoWGìxmiGmM 
hf;ii. 

U-AuréóUne peno,dare llbiondo brilìaiite. ai .capelli 
•.^{Iì48) -(òù cdiiléu mi^ , - i -\ ." 
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. SAC.. fflUSTINO P O m 
[ff MEDAGlJBr—JPaj^^ ecc. — 18 MEDAGLIE 

EVÌTAREJNPANNI PfR LE;CONTiNUE COMTRAFFAÌIONI 

'0-"iyi 

HftRCA DI lABBRIOA 
: : :; flepositata 

f ^ ;:';^li;féf;:>'I?abb¥icatoxon*Tera'fo'g^^ 
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SPECIALITÀ DELLA ,DJ^XILL|.|IA A YAPORf ,̂  

^ 4 

Buton i Coiiip; 
^ . 

mm 

% 

,^^H coli' «cfiMit « n f ^ ' ^ ^ o 
pacak'vdà'-A7';FÉì|flian,'.ia6"avcaK^cF, veramente prodigiosa, garantita sansa mcrcmjo è nitrato d!»f̂  
/entotìfeiiòn.apportare per. nuUaiirestringìmeR^o all'uretra e ìnQainmaxioneagb'iHtestìni, riatta 
acqaa gnaifisce radicalmente,in tre soli giorni l'scoli recenti od-ì'pili-crònici^ cbeî Vaa distia 

ì di; Bleaoree e Gonoreéj^;iìoncliè i flussi. Ì3ianchi delle ,donne e le ciceri in. generale. Pel sicai-tì S'̂ pronto .li j l 
deliV'completa ^^Irì^ióiiC^si può-mercè ^quest'acqua'dire::;;"^ ;̂:̂  1V^;,.U^IÌK;.' . ' " V - : : j : ^ | i i ^ , ' . , i 3 ^ ' 

'•••."•^:. • I^o5a ^ i i h . Giorni v e n e r e o ' ' ^ -^^^^,,,- ^^m^:^:.-, :^ • ' 
Bottiglia coU'ìstruaoneHiire 4..— Depositoin Padovai alla farmficî idell'.Ajagelo dei «g. Cernelip.,Ka«a Mei 

•l|/medesìmoBipedì4cèti$prtVmcìa dietrô vaglia ;di.̂ ^^ 50 a lui diretto. •— "L'Auto |̂bnr%aràritìC)i , 
Wgifleasione la «pécialità a per Padova, che per la sola farmacia Cornelio, allâ ab ê.vaticàpfonalato bphi-

Mi. ciieu^'j 
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J^ 
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iJ.j^'iiA 

Fornitore d i : 5 , ' | f / i l j e d'Italia/delle-L"^. U..f;BR.,il;:iRrincipfiMi.Pi&|oont^!;edrtl; 
: Buda d'Aosta. Brevettati dalla Gas^; ipperìjile.^del Brasila* . \ :-

, ̂ .̂ ^ ., . ,, v.v,,- ^1?,.!^? S, A . J t . i l Principe di Monaco. ^ , ,..|^ /, , , ., 
'• ' V è i i S ìli lJoÌtiglì< è 'mezze '^oiiigjié'cli ''forma speciale coUV|n}firpata'suÌ v^iro J^Mr^Coc^^ \ Q; j j ^ ^ 

iofii^Oi' Bo logna-^ : portagli tanto ^suileUfipsuié-w'Mrtappò^u^ Ditta G. SuÌon & 0., 
eia'firj||.s^uli'etiche Uà ^Q^^J^i^t^nQ 0.,^ pià,il,Riarobìa 'à\ 'fabbi-ica'?deposit,4to a norma di legge, > \:' 

P^Te'yco.anisswffi riw^S'fiJ'si M raps>resentantó la Ditta Sum sig, fk^B. MORTAHI Padova 
vÌJi""Morsari N ; ' 6 3 4 / • " " ' • -̂";̂ ' '- • • é ^ ^ : ' ' : ' - ' ' • • • ì r i i i m 

senza NitraM,d'Argento 
n6 àlotin acido dannoso 

""'(im DA 

Cònaervsziono 
a b capsUì'-ed alla .bactoa !̂ B 

ne fa arresiarQ la cadata. 

1 . . r ^^ ' 
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, in Venezia presso , 
UAgenlW LOMGEGA 

m: 
! • ' • ' 

'!^^ 

• f i 

TEIISTURE SPECIALE-'^ 
POtia LA : ' 

^CHETEni et ila: BARBE 

H « 1 - - * 

Ì)ép6t Generalo chea : ̂  

Boulevard Bonne-Nouvelle 
:N, 1 PÀRISi : . ;:̂  

- I l J M t 
• • . ^ 

a U l t e U'Xeqtie sino iS^'oggi '•' 
conbscititb a' questo tìso^ ' 

ISSA NON LOEDA t l | P 
ila lâ  palls, nh la lingarla ! 

iC;^;M?4^t>suol effetti ^ IG i 'nPJàl :" . I-,r- I 

E N I S E cbeis M.r 
ALOnaEÈA' 

Ŝ  Salvatore'N. 4825^; : ] 

^ -
f> < j ^ 

ix >; le'Fiac, Frano 5. •^a 
- : 

Slyende in PADOVA 
da GAETANO DE GIUSTI 

all'Università 
?ifl^end|8i,ai Parruccliieri 6 P^p-
' fumièrì accordando lo sconto 

d'uso, 

A 

\w 
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yms Prlnqe Cĵ  , 
mpion (Inghiìtèrr^-,,. 

TOSSI, RAFFREDDORI 
?^ni• ^ f T i i m ì p a ^ t o i ^ ^ ^ ^ X ^ S ì t j o r a l o (GigareUi-Espic) r-^ 

•.T? Il 

] 
: l 

GASSE'BPEGIALt per Commercianti, Banchieri, Ragionipri,.-Avvocati 
| | l |^UeHir,Ga9^dl Rispàrmio, eco. ^ t . ^ - -.^W^u-'. . i 

, ,1 prezzi esposti nel Catalogo,si intcnilcno in Lire Italiane, ftmiQ d'OKUÌ spesa , 
nel mio Magazzino in MILANO. , • ";< ; : ' ^ ^ " : : - : < ^ ^ ^ 

/Agènte GfiricraléTerntalia T - ^ - M Q K ^ T T l V i à ^ l W R o y j O I * ^ ^ i-,:l^mmu^,y ^, :• : -^mn^ , - , 

sistema 
organi 

*̂ ^ Il fumo, essendo.aspirato.penetra;,nel petto» porta la calma'̂ in. tutto il si 
nervoso, Iacilila,P,;ésp'eltorazionB, e:favorisce ÌQ funzioni COSVimportanti degli i 
delia-respirazìt»;-, •. r^a^- ;.;•.•,o. • : «m^i-r , - . v \ , '̂  ..,-'t^p^.. : 

Parigij ven§|e^^J'iqgross%rj;iESHG, ,9. FJe de Lon^res. ^ 
, , Ilstgpre - come guaremta laJirmi3L dui contro sut Oigaretti; PUE frane 
la scaioth. ' \ " ", .-'^'^9^1',...* '" •• "' ' ' ' \. ' ".••••.• 

.1 -
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SÌ^1'&-J''^'A????Ì£tA'u?l^^^^^ Milano, via, Sala, N^Jg . -— Vendita jn Padova neì]ejartìi^!^f 
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